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Prefazione

Q uesta pubblicazione, auspicata e promossa dalla di-
rigente scolastica, è il resoconto di una appassionata 
indagine storica compiuta dalle coinvolgenti maestre 

e dai bambini del plesso “Ragnola” dell'IC centro. Si tratta di 
un vero e proprio atto d'amore verso questa istituzione scola-
stica nata più di 50 anni fa alla periferia di entrambi gli incas-
sati urbani, quando il paesaggio rurale primeggiava sulle case 
sorte, poi, sempre più numerose, una dopo l'altra. 
Era l'epoca nella quale, all'interno del territorio comunale, na-
scevano tantissime scuole di borgata, nella maggior parte dei 
casi in locali o garage presi in affitto, con una diffusione capil-
lare che dovesse testimoniare la presenza forte dell'istituzione 
scolastica anche quando i mezzi e le risorse erano poche, forse 
più di quanto lo siano oggi. A distanza di mezzo secolo molte 
di quelle scuole sono state accorpate ad altre, oppure fuse di-
rettamente all'interno degli istituti comprensivi scolastici. Non 
è questo il caso della scuola Ragnola, già "Martiri Gabrielli", 
che è riuscita a sopravvivere alle necessità e ai tentativi di chi 
giustamente, ha il dovere di razionalizzare il bene comune. 
Le stanze dell'Archivio storico comunale, il più delle volte si-
lenziose con migliaia di "carte" che tacciono storie da raccon-
tare, vivono un momento particolarmente felice grazie alla 
presenza costante di scolaresche che le visitano. Accade sem-
pre più spesso che siano proprio i bambini, come in questo 
caso, a far parlare quelle carte per restituire così spaccati di 
memoria locale. Ma questa pubblicazione si è avvalsa anche 
delle preziosissime testimonianze orali, importanti quanto le 
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fonti scritte e in grado di restituire, forse, con maggiore effica-
cia una dimensione fatta anche di sentimento.
E se le fonti, di qualsiasi natura esse siano, sono fondamentali 
per la ricostruzione di fatti, memorie e accadimenti, la scuo-
la, intesa come luogo sicuro e necessario per l'istruzione e la 
formazione, è il “futuro”. L'unico futuro di cui tutti abbiamo 
realmente bisogno.

Giuseppe Merlini
  Archivio storico comunale
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Introduzione

S iamo i bambini della scuola Primaria “Ragnola” dell’IC 
Centro di San Benedetto del Tronto.
Il nostro plesso è molto piccolo perché comprende solo 

sei classi, ma è stato, e continua ad essere, il punto di riferimen-
to della comunità e di tutto il quartiere Ragnola. 
Qualche anno fa, nel 2014, la scuola ha compiuto cinquant’anni 
e in quell’occasione abbiamo pensato di raccogliere elementi, 
documenti e foto che ricordassero la sua storia. 
Siamo partiti dalle testimonianze scritte e orali dei nostri nonni 
e bisnonni, dall’ascolto dei ricordi delle persone che hanno vis-
suto in quel tempo e dalla raccolta di foto e immagini.
Molti documenti storici li abbiamo ricavati dall’Archivio del 
Comune di San Benedetto del Tronto grazie all’aiuto dei pre-
sidenti del Comitato di quartiere “Ragnola” signor Giovanni 
Procacci  e Gianni Siliquini.
Inoltre ci siamo recati presso l’Archivio storico situato nel Pa-
lazzo “Bice Piacentini” dove, con l’aiuto del dott. Giuseppe 
Merlini, abbiamo sfogliato polverosi volumi da cui sono saltate 
fuori preziose informazioni.
Per noi, questo lavoro ha un valore storico ed affettivo perché 
legato ad un periodo irripetibile della nostra vita, la scuola 
primaria, che non vorremmo mai dimenticare. 
Nostro desiderio è che questa piccola scuola, sconosciuta a 
molti, sia rivalutata a livello locale e rimanga nella memoria 
delle vecchie e future generazioni non solo per il servizio socia-



le ed educativo svolto nel tempo, ma anche per il suo glorioso 
“nome” legato ad una drammatica vicenda accaduta ad una 
famiglia di “Ragnola” durante la seconda guerra mondiale.
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LA SCUOLA 
“MARTIRI GABRIELLI”

I l nostro lavoro di ricerca è partito da questa vecchia foto 
della scuola “Martiri Gabrielli” situata in via Cesare e Lu-
ciano Gabrielli in contrada Ragnola.

Tre erano i locali presi in affitto dal Comune per istituire la 
prima scuola rurale della zona.
Nell’osservare questa foto, il nostro compagno di classe Andrea 
ha, come suo solito, alzato la mano per intervenire:
“Maestra, ma questa è la casa dove abitano i miei nonni e la 
famiglia di mia cugina Agata; posso farmi raccontare da loro...”

“Casa Gabrielli”, situata in via Cesare e Luciano Gabrielli. 
Prima sede scolastica nella zona rurale Ragnola.
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Testimonianza scritta di Maria Chiara Gabrielli, 

nonna di Andrea e Matteo, prozia di Agata: 

"I Martiri Gabrielli"
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In alto: illustrazione del martirio della famiglia Gabrielli 
consegnataci da “nonna Maria Chiara Gabrielli”.
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Nella pagina accanto: medaglia di bronzo al valore militare 
consegnata alla famiglia di Luciano Gabrielli.
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Il mio bisnonno Antonio:

Quando ho visto per la prima vol-
ta le fotografie del mio bisnonno, 
mia madre mi ha spiegato che era 
il padre di suo padre, anche se lei 
non lo ha mai conosciuto perché è 
morto per una causa importante. È 
per questo che adesso a Ragnola, 
vicino casa mia, c’è una via che ha 
il suo nome. Allora c’era la guerra 
qui; mamma mia ha detto che un 
giorno… capirò…!

(Agata Schicchi - classe II)
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Il mio bisnonno Cesare:

Sono stato molto contento ed orgoglioso di raccontare la sto-
ria della mia famiglia ai miei compagni di scuola. È una storia 
triste, ma piena di grandi insegnamenti: la guerra è causa di 
tante sofferenze; se si crede nei valori della libertà e della pace, 
si arriva anche a sacrificare la propria vita, come hanno fatto i 
miei parenti.

(Andrea Cosenza - classe V)

Io sono Matteo, fratello di Andrea e anch'io sono abbastanza 
piccolo... infatti ascoltando mio fratello che parlava di questo 
argomento con i nonni, molte cose mi sono restate sconosciute. 
Ho capito però che la mia famiglia ha sofferto molto durante la 
guerra.

(Matteo Cosenza - classe III)



“I MARTIRI GABRIELLI”
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DALLA STORIA: 
SECONDA GUERRA MONDIALE GIUGNO 1944

Luciano, Cesare e Antonio Gabrielli

« Le prime luci fanno intravvedere i tedeschi, numerosi, in ritirata. 
Hanno marciato tutta la notte ed ora debbono sottrarsi alla rico-
gnizione aerea alleata, che li insegue e li segnala ai bombardieri.  
Vogliono riposare, accamparsi nelle stanze ed allora bussano 
alle case, dopo aver legati i cavalli sotto gli alberi alti, per na-
sconder!i alla vista del nemico. 
Anche alla casa abitata dai Gabrielli bussano, con i calci dei fucili, 
delle macchine-pistole, con gli stivali. Alla richiesta di alloggio e 
di viveri, oppongono la ristrettezza dell’abituro e la loro condizio-
ne di sfollati. Mentre sull’uscio ancora socchiuso si dialoga con-
citatamente, Luciano si precipita nel vano adibito a magazzeno,  
che sopra una tavola sospesa al soffitto, dove in tempi migliori 
si conservava il formaggio di pecora, sono celate due bombe a 
mano destinate ai partigiani. Nell’attimo stesso in cui il giovane 
preleva gli ordigni dalla tavola, i tedeschi irrompono nella stanza. 
A nulla valgono i tentativi di spiegazioni. Mani sopra la testa, 
Luciano al muro. Stessa sorte per Cesare ed Antonio. Interven-
gono le donne, si sentono le urla, le implorazioni, le invocazioni. 
Verboten avvicinarci, verboten sperare, tutti kaput. Anche due 
contadini abitanti nelle case vicine vengono catturati. Si decide 
lo sorte dei prigionieri. Luciano conosce poche parole di tede-
sco, tenta disperatamente di convincere le SS. Inutile la giusti-
ficazione, e ai cinque uomini viene ordinato di incamminarsi 
lungo la strada, in direzione sud, verso Castel di Lama, sotto 
la sorveglianza di tre SS con le armi spianate. La campagna è 
deserta. I contadini sono fuggiti tutti. Le case vengono saccheg-
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giate sistematicamente. Sotto il sole caldo del giugno, solamente 
le spighe gonfie e dorate si piegano mestamente nei campi al 
passaggio di quel gruppo di uomini. 
Percorrono alcuni chilometri, fin quasi a raggiungere la pianu-
ra. Improvvisamente i tedeschi decidono di invertire la marcia, 
per ritornare verso le colline. Il sole continua a bruciare la gola 
dei prigionieri rimasti soli con i carnefici. Accanto ad una casa, 
appare la figura di una donna, di una vecchia. I prigionieri chie-
dono di poter bere. Anche le SS avvertono ormai lo stimolo 
della sete, acconsentono alla sosta. Intanto parlano e dicono di 
morte, di esecuzione imminente. Luciano afferra il significato 
delle parole e traduce per i compagni, comunicando la fine a 
breve scadenza. 
E’ sera, una dolcissima sera di quell’estate precoce ed è triste 
dover morire, quando si è giovani ed il cuore reclama la vita, 
imperiosamente. I due contadini approfittano dell’attimo in cui 
i tedeschi si dedicano al vino per precipitarsi tra i filari ricchi di 
folto e ospitale fogliame novello, per correre nel grano ormai 
alto. Si salveranno. Per i tre rimasti non c’è scampo. Il crepitio 
delle raffiche, dopo alcuni minuti, copre il pianto sommesso del-
la donna.>> 

(Tratto dal libro BANDENKRIEG NEL PICENO, settembre 1943 – giugno 1944. 
AUTORE SECONDO BALENA – Tipografia CESARI ASCOLI PICENO)

Dalla rivista “OPHIS” (1/2005):
In contrada Lava, ad Offida, vengono fucilati Luciano, An-
tonio e Cesare Gabrielli, componenti di una famiglia sambene-
dettese che si è rifugiata nelle campagne di Offida per sfuggire 
ai bombardamenti ai quali è sottoposta la cittadina rivierasca. 
A questo massacro riesce a sfuggire l’offidano Giuseppe Pieran-
tozzi.
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In contrada Lava, sulla strada provinciale che collega Offida 
a Castel di Lama, c’è un CIPPO con la scritta “GABRIELLI 
CESARE, ANTONIO, LUCIANO trucidati dalla barbarie 
nazista, ascendemmo alla gloria 14/06/1944” .

Alcuni testimoni raccontano ...
I fratelli Gabrielli, di Porto d’Ascoli, Cesare di anni 
44, Antonio di anni 37 e Luciano di anni 19 e le loro  
famiglie erano ospiti sfollati ad Offida, presso Ciot-
ti Luigi; la sera, dopo il lavoro, tornavano a casa del-
Ciotti. ll 13 giugno 1944 Luciano portò con sé due 
bombe a mano (chi gliele abbia date e a chi fossero  
destinate, se destinate, è un segreto che Luciano si è porta-
to nella tomba). La mattina del 14 giugno alcuni Tedeschi 
giunsero in contrada Lava e due in casa Ciotti chiesero di po-
ter mangiare e dormire, Luciano, svegliatosi, pensò alle bombe 
e tentò di occultarle, i due Tedeschi, all’esterno e dalla porta 
semiaperta, videro il gesto furtivo del ragazzo, diventarono 
sospettosi e irritati e radunarono i tre fratelli sull’aia, insieme 
a Antonio Ciotti e Giuseppe Pierantozzi che si era fermato lì 
per vedere cosa stava succedendo. Poi i due Tedeschi armati, 
a cavallo, costrinsero i cinque uomini a camminare per tan-
ti chilometri, arrivati alla Salaria, tornarono indietro, quasi 
fosse un’azione dimostrativa solo per la zona, poi allinearono 
i cinque uomini davanti casa Capriotti per interrogarli; ad 
un certo punto Ciotti e Pierantozzi trovarono l’occasione per 
fuggire, lasciando nei guai i tre Gabrielli. Dopo una ricerca 
vana dei fuggiaschi i Tedeschi schierarono i tre fratelli Ga-
brielli a pochi metri dalla strada, sul margine del piccolo fosso 
che si immette nel Lava e li fucilarono: era il 14 giugno del 
1944. Cesare e Antonio caddero riversi, Luciano scomparve 
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nel fosso, solo ferito dalla prima scarica, attraversato il Lava, 
era fuggito verso la collina di fronte, ma non ebbe fortuna; 
seguendo le sue tracce, anche di sangue, fu raggiunto e finito. 
Quei due Tedeschi senza nome, quella maledetta mattina, vo-
levano mangiare e fare una bella dormita prima di riprendere 
la ritirata, qualcosa non andò per il verso giusto e la giornata 
prese un’altra piega; beffati dalla fuga di Pierantozzi e Ciotti 
persero il controllo. Nazareno Straccia, amico del Capriotti, 
informò l’ingegnere Stipa, che comandava la Rat-Line nel ter-
ritorio di Appignano-Offida è andò coraggiosamente da un 
ufficiale tedesco a protestare per l’uccisione dei fratelli Gabriel-
li, ma non si seppe nulla delle conseguenze.

“Cippo” intitolato ai 
“Martiri Gabrielli” 
posto in Contrada
 Lava – Offida.
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Ecco l’unico documento che abbiamo trovato; conferma che la 
scuola “Ragnola” si chiamasse in origine “Martiri Gabrielli”.
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“Come mai questo nome è andato perduto nel tempo?”
Non siamo riusciti a trovare alcuna risposta.



CONTINUIAMO AD ANALIZZARE I DOCUMENTI

I CONTRATTI D’AFFITTO

Delibera della Giunta Municipale 
del 23 gennaio 1958 n.35
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Abbiamo scoperto che, a seguito dell’istituzione del corso su-
periore elementare nella scuola rurale di Ragnola, l’Ammini-
strazione Comunale ha dovuto trovare dei locali per consentire 
il funzionamento di tutte le classi. I locali presi in affitto erano 
dei garage situati in via G. Sgattoni di proprietà del signor D’A-
gostino Alfredo e Ubaldi Natalina. L’affitto fu rinnovato fino 
all’anno scolastico 1963/1964. A gennaio del 1964 fu inaugura-
to l’attuale edificio della scuola in contrada “Ragnola”.

La scuola nel garage: 
“qualche simpatico ricordo …”

“ Il garage, certamente non era locale proprio adatto ad 
ospitare aule scolastiche, ma occorreva adattarsi; nella 
mia aula c’era l’indispensabile degli arredi: lavagna, 

cattedra e banchi di legno col calamaio di vetro.
Nel fondo del locale vi era pure una legnaia per alimentare la 
stufa, unica fonte di riscaldamento… noi bambini avevamo il 
compito, a turno di rifornirla di legna… quanti bei ricordi…”
Sono Gianni e Beniamino, oggi sessantenni,  a raccontarci que-
sto; loro in quell’anno erano alunni di classe terza.
“Mi ricordo che, sempre in quel garage, la cattedra dell’inse-
gnante era rialzata da una pedana di legno che spesso ospi-
tava rane e topolini visto che … eravamo in campagna. La 
maestra aveva il terrore di questi animaletti tanto che, a volte, 
alla loro vista, si sentiva svenire; di corsa uno di noi, andava 
a chiamare la sig.ra Maria Luisa, titolare dell’unica cartole-
ria, merceria e quant’altro, che accorreva con l’aceto per farla 
rinvenire.
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Quando andammo nel nuovo edificio, inaugurato dopo le va-
canze di Natale, nel gennaio del 1964, c’erano i termosifoni, 
ma la temperatura non era certo adeguata… allora Benia-
mino era incaricato di portare ogni mattino, un secchiello di 
latta con la brace da mettere sotto alla cattedra della maestra. 
Eravamo discoli pure allora e, una mattina, a qualcuno ven-
ne in mente di buttare nel braciere un po’ di peperoncino… in 
poco tempo l’aula si riempì di fumo denso e maleodorante… 
il responsabile, scoperto e punito duramente, ebbe un “incon-
tro”, molto ravvicinato con la lavagna. Spesso le punizioni 
erano corporali… bacchettate sulle mani,  dietro alla lavagna 
con grano sotto le ginocchia… 
Inoltre ci aspettava il resto della punizione a casa dai genitori.
Ma c’erano gli irriducibili… un nostro compagno spesso 
veniva punito a restare in classe con la bidella anche dopo 
l’uscita, ma quando noi arrivavamo in fondo alla via… lo 
trovavamo già lì ad aspettarci perché era scappato dalla fine-
stra…”
Quanta nostalgia ed emozione trasmettono le voci di Gianni 
e Beniamino che ci raccontano!



FINALMENTE SI DECIDE 
DI COSTRUIRE 

Il primo edificio scolastico 
per “Ragnola”

La pianta della nuova scuola
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Delibera del Consiglio Comunale del 30 dicembre 1958 n.152

Intorno agli anni ‘60, la popolazione della frazione “Ragnola” 
subisce un significativo aumento e si richiede la costruzione di 
un nuovo edificio scolastico che possa soddisfare le nuove esi-
genze.
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Verbali della consegna degli arredi...
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…. LE PRIME CLASSI…
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I registri delle classi 
Anno scolastico 1963/64

Classe Prima



Classe Seconda

Classe Terza



Classe Quarta

Classe Quinta
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Finalmente viene abbandonato il garage e tutti i bambini ven-
gono accolti nel nuovo edificio, ma è già insufficiente per acco-
gliere tutte le classi perché contiene solo tre aule. Allora entra in 
funzione la scuola a doppio turno, cioè ci si alterna tra classi al 
mattino e classi al pomeriggio.

La maestra Valeria Di Girolamo 
ci racconta..

Nel Gennaio 1964 fu inaugurata la scuola elementare 
di Ragnola; il quartiere si sviluppava ad est ed ovest 
della Nazionale, da nord a sud, dal torrente Ragnola 

fino all'altezza di via Monte Conero; lungo la Strada Statale 
16 sorsero velocemente nuove case mentre, al di sotto di essa 
si estendeva una grande zona di campagna dove erano ubicate 
diverse case coloniche.
La scuola, detta rurale, era costituita da un piccolo cortile, tre 
aule, un bagno per i ragazzi, uno per le femmine, un locale 
all'esterno dell'ingresso adibito a ripostiglio ed un piccolo stan-
zino per la bidella; verso est c'era un'area verde dove i bambini 
potevano uscire durante la ricreazione e per qualche esercizio 
ginnico. La prima bidella titolare fu Isolina Pulcini vedova di 
uno dei due fratelli Gabrielli uccisi dai tedeschi al quale fu poi 
intitolata l'attuale via Antonio Gabrielli. 
Naturalmente io - continua la  maestra Valeria - conosco me-
glio la storia di questa scuola dall'inizio dell'anno scolastico 
1980/1981 quando divenni titolare per trasferimento da me 
richiesto. Già in quell'anno le classi erano cinque e due occu-
pavano locali presi in affitto dal Comune in uno stabile di via 
Sgattoni ( proprietario Alfredo D'Agostino).
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La popolazione scolastica era nel frattempo già aumentata, sta-
va sorgendo il quartiere Mattei ed alcune famiglie si erano inse-
diate.  La mia prima classe, infatti, una quarta era di 23 alunni 
e poi ne furono aggiunti altri due. Anche le altre classi erano 
numerose. Quando il quartiere Mattei fu terminato ed altre fa-
miglie vi si insediarono, gli iscritti aumentarono ancora fino a 
che si giunse ad avere classi parallele. Allora si pose il problema 
che l'edificio non fosse più sufficiente ad accogliere gli alunni. 
Molte famiglie non erano disposte a portare i figli in altri plessi. 
Iniziarono così  le richieste e le pressioni presso l'Amministra-
zione per l'ampliamento dell'edificio, con la collaborazione del 
Direttore Laureti Camillo. In un primo momento si pensò ad 
una soprelevazione di  quella struttura, ma non essendo possi-
bile, si dovette optare per costruire un'ala nuova nell'area verde 
che era ad est. 
Fu ristrutturato l'edificio esistente in modo di ricavarci un'altra 
aula e, nella parte nuova sopraelevata, altre tre aule con sotto il 
locale oggi adibito a palestra. 
Riguardo a questo locale posso dirvi che esso è un po' una mia 
creatura, non perché l'abbia fatto o voluto, ma diciamo di aver 
contribuito a che nascesse questo spazio in più da poter essere 
utilizzato in altro modo piuttosto che come un grosso fondaco- 
ripostiglio. 
Era l’Agosto del 1963, nella scuola c'erano gli operai che stava-
no eseguendo i lavori. Durante una delle mie solite visite  per 
controllare l’andamento dei lavori, durante le  vacanze estive , 
mi recai nel fondaco e vidi che stavano preparando per fare la 
gettata di copertura del locale a meno di due metri di altezza.
Chiesi: - Ma perché così basso? 
Mi risposero gli operai: - Maestra, questo prevede il progetto -. 
Mi scappò allora una battuta: - Ma che ci dobbiamo mettere in 
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tutto questo spazio? Forse servirà a far ballare i topi fra seggio-
line e banchi rotti?!!!
L'avevo detto con un tono che forse non era troppo scherzoso 
perché mi guardarono meravigliati come a dire: "Ma che vò 
questa? Che sci la padrona to’?"
Per farmi perdonare accennai ad un sorriso. Da lì iniziò la "bat-
taglia" con l’Amministrazione: mio marito, allora Consigliere 
Comunale, con l'aiuto determinante dell'Assessore Di Paquale 
Romeo, riuscì a recuperare questo locale come spazio per varie 
attività.



AMPLIAMENTO SCUOLA
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Delibera spesa ampliamento
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LA FESTA 
DEL CINQUANTESIMO 
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I n occasione dei 50° anno dell’istituzione della scuola a Ra-
gnola, su proposta dell’ex Presidente del comitato di quar-
tiere sig. Gianni Siliquini, su indicazione della dirigente 

Laura D’Ignazi e del progetto di storia locale “La mia città si 
chiama Benedetto” abbiamo  pensato di fare una vera e propria 
festa che raccontasse un po’ questa scuola .
Tanta musica, canzoni e poesie  natalizie; insieme a noi bam-
bini del plesso e ai ragazzi della scuola Secondaria M. Curzi , 
indirizzo musicale, abbiamo invitato persone che avevano fre-
quentato la scuola,  dirigenti, insegnanti, personalità dell’am-
ministrazione comunale, il Sindaco, presidenti del comitato di 
quartiere e addirittura, siamo riusciti ad avere con noi la mae-
stra Lidia Bruni - Giudi, proprio lei, purtroppo l’unica ancora 
in vita, che in quel lontano 1964 era  insegnante a Ragnola. A 
quel tempo la scuola faceva parte del 2° Circolo Didattico di 
Porto d’Ascoli ed era diretta dalla dottoressa Tina Costini.

Autorità: ex Sindaco di San Benedetto del Tronto Giovanni Gaspari ed ex Presi-
dente del Comitato di quartiere “Ragnola” Gianni Siliquini, durante i festeggia-
menti del cinquantesimo della scuola “Ragnola”.
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Il Dirigente 
scolastico 
dell’IC “Centro” 
San Benedetto 
del Tronto Prof.ssa 
Laura D’Ignazi

L’ex Dirigente 
scolastico del 3° 
Circolo Didattico 
di San Benedetto 
del Tronto Dott. 
Enrico Ciccarelli

L’ex Dirigente 
scolastico 

dell’IC “Centro” 
San Benedetto 

del Tronto 
Dott.ssa 

Stefania Marini
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L’ex Consigliere Comunale Floriano Bruni 

Le Maestre 
Lidia Bruni Guidi e 

Valeria Di Girolami, 
storiche insegnanti 
del Plesso Ragnola
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In seguito, visto l’incremento della popolazione scolastica e  con 
la nascita di un nuovo Circolo  Didattico, il 3° di San Benedetto, 
la scuola venne a farne parte.
In occasione di quella festa abbiamo cercato di dare una spiega-
zione anche al nome “Ragnola”.

 "Inaugurazione aula d'informatica realizzata con il contributo del Bim Tronto" 



Storia ideata dalla dott.ssa VALERIA TOCCHETTI

RAGNOLA 
È IL NOME DEL TORRENTE 
CHE SCORRE NELLA PARTE 
NORD DEL QUARTIERE …
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Perché il nostro quartiere e quindi la nostra scuola 
si chiama così?

Molte sono le versioni e le ipotesi intorno alle origini 
di questo nome: Ragnola.

Vi vogliamo raccontare una delle leggende 
che prova a spiegarlo.

M igliaia e migliaia di anni fa, tutta la zona abitata 
da noi oggi, era dominata da una fitta boscaglia di 
lecci e querce; anche un fiume  scorreva nei pressi; 

era rapido ed impetuoso alla sorgente e calmo vicino al mare 
dove sfociava; molti uccelli, di passo diretti alla Sentina, si ri-
focillavano presso le sue acque.

Come tutti i fiumi dell’antichità, anche il Ragnola aveva dentro 
di sé uno spirito, una divinità dalle sembianze umane che aveva 
lo stesso nome del corso d’acqua.
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Stanco di tutto ciò, il fiume rivelò agli uomini che esisteva un al-
tro modo di procurarsi il cibo; coltivare la terra, seminare pian-
te con frutti a bacche verdi dal sapore gustoso… le olive. 
Tutto questo poteva essere possibile anche utilizzando le sue ac-
que per le irrigazioni. 
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Ben presto le “ragne” per le trappole si sostituirono con le reti 
per la raccolta delle preziose olive.
Grazie ai consigli dello spirito del fiume, gli uomini impararono 
anche a coltivare le viti e il grano cosicché al terribile cinguet-
tio degli uccelli intrappolati, si sostituì il fruscio delle spighe di 
grano al vento. 
Le querce e i lecci donarono il loro legno per la costruzione di 
case e botti per gli uomini che da cacciatori divennero agri-
coltori.



Poesie, pensieri e parole

Quasi nascosto, in via dell'Ascensione,
c'è un edificio che però non è un'abitazione…
Da 50 anni, in questa strada di Ragnola,
si erge bianca una piccola scuola…"
Inizia proprio così una filastrocca, opere di una insegnante, dedi-
cata ai primi 50 anni del plesso che aprì i suoi battenti proprio nel 
lontano anno scolastico 1963 - 64. 
Nell’anno scolastico 2013/2014 abbiamo  voluto festeggiare i cin-
quant’anni dalla costruzione di questo plesso che tanto ha signifi-
cato nel passato del territorio e del quartiere. Nacque come scuola 
rurale immersa nella campagna vicino al torrente Ragnola e via via 
che sorgevano le abitazioni, diventava indispensabile centro di ag-
gregazione. Il corso del tempo l'ha sempre più qualificata e oggi 
fa parte dell'ISC CENTRO di San Benedetto del Tronto, istituzione 
attiva, attenta e all'avanguardia in campo educativo. La struttura 
del plesso certo non è molto cambiata e a volte, a torto, è vista an-
cora "scuola di campagna" ma le progettualità e le professionalità 
che vi operano, hanno reso possibile vivere una "Scuola" a misura 
di bambino, ma, nello stesso momento al passo dei tempi e delle 
sfide che esso impone.
A questo proposito, il plesso, già fornito di moderne tecnologie, è 
stato arricchito di una nuova aula informatica multimediale, frutto 
del 1° premio Concorso BIM Tronto vinto dai bambini di Ragnola.

Rima ancora la docente…
"Auguriamo lunga vita a questa istituzione
che ha visto attraversare la sua soglia
 dalla vecchia e dalla nuova generazione." 
Allora - AUGURI SCUOLA RAGNOLA per i tuoi primi cinquant’anni…. 

(Le maestre del plesso)



56 Vi raccontiamo… la scuola Ragnola

La scuola Ragnola
Che mito la scuola "Ragnola"
a cercare ne trovi una sola!

Tra storia, matematica e geografia 
si lavora ogni giorno in armonia.

Con l'informatica, l'arte e la poesia
impariamo a volare con la fantasia.
In questa scuola non ci si annoia

poiché si studia sempre con gioia.
Evviva le scienze, l'inglese e il francese

la nostra scuola è un tesoro di sorprese!
È un meraviglioso grande girotondo
ci divertiamo scoprendo il mondo.

I bambini della scuola Ragnola

I cinquant 'anni di "Ragnola"
Quasi nascosto, in via dell'Ascensione,

c'è un edificio che però non è un'abitazione. 
Da tempo infatti, in questa strada di Ragnola, 

si erge bianca una piccola scuola.
Mai pensata come un casermone di cemento, 

mai, nemmeno per un momento! 
Invece sembra fatta di zucchero filato,

con le mura bianche e il tetto un po' schiacciato. 
Esiste da cinquant'anni questa piccola scuola, 
che accoglie ogni anno i bambini di Ragnola. 

Di visi se ne sono visti davvero tanti... 
allegri, tristi, impertinenti e festanti 

e ancora oggi si sentono uscire dalle finestre 
i richiami autoritari delle maestre: 
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" Bambini, per favore, prestate più attenzione, 
altrimenti vedrete che figuraccia all'interrogazione!" 

Delle loro voci ogni mattina risuonan le mura, 
chi entra spavaldo e chi con un po' di paura, 

ma sempre quando un ciclo finisce 
per nessuno, il ricordo di questa scuola svanisce. 

Con gli anni l'edificio è un po' cambiato, 
lo spazio dentro e fuori è stato ampliato. 
La palestra... abbellita è più attrezzata, 

nelle aule la tecnologia già da un pezzo s'è affacciata.
Il giardino tutto intorno si copre di fiori a primavera 
e si riempie di piantine un orto che prima non c'era. 

Vicino al cancello c'è una piccola fontana, 
ideata dagli alunni in epoca ormai lontana.

Davanti all'ingresso, un albero strano mostra a tutti le sue decorazioni 
che cambiano ogni volta, a seconda delle feste e delle manifestazioni. 

Tutti i giorni la scuola si anima di suoni e rumori, 
di grida, di risate e di mille colori.

Le insegnanti e il personale del plesso "Ragnola",
con il loro lavoro e i tanti progetti, son fieri di questa scuola, 

hanno cosi aperto la strada all'innovazione,
ma anche i genitori, per una loro più fattiva partecipazione. 
Non si tralascia nemmeno lo studio delle lingue straniere,

a tutti quei ragazzi che lo ritengono importante... oltre che un piacere. 
E così, per rispondere bene a tutte queste novità, 

occorrono sempre più impegno e grande professionalità. 
Eppure la sorte di questa scuola a volte sembra incerta, 

dato che ogni anno le si chiede se verrà chiusa o resterà aperta. 
Ma com'è possibile che questo luogo, così a misura di bambino, 

possa improvvisamente porre fine al suo cammino? 
Auguriamo invece lunga vita a questa istituzione 

che ha visto oltrepassare la sua soglia 
da scolari della vecchia e della nuova generazione.

La maestra Irma Grazia Rocchetti



58 Vi raccontiamo… la scuola Ragnola

Ragnola è un plesso piccolo e tranquillo; siamo pochi e ci cono-
sciamo tutti per nome. Questo ci rende una grande famiglia. 
Ci sentiamo amati e coccolati.

Classe I

Nel plesso, da sempre abbiamo una sola bidella, la mitica Marisa! 
Sempre pronta ad ascoltarci, a soccorrerci ed asciugare qualche la-
crima … ma anche a rimproverarci. Per noi è un punto di riferimento.

Classi II A – II B

Il nostra scuola è sconosciuta a molti; infatti si confonde con le 
case del quartiere perché assomiglia ad una abitazione. È circon-
data da meravigliosi e antichi tigli, spazi verdi e ancora un po’ di 
campagna.

Classe III

Che anni meravigliosi abbiamo passato presso questo piccolo edi-
ficio… quante esperienze, quante emozioni…!!! 
Tutto ha contribuito a farci crescere e a diventare grandi. 
Le maestre, materne e comprensive ma anche severe e autorevoli, 
saranno ricordi indelebili nella nostra mente.

Classe V

Ma vogliamo parlare delle attività che più amiamo? I laboratori po-
meridiani di musica, teatro, lingue straniere, informatica, scacchi, 
motoria… Quanto divertimento e quanta spensieratezza!

Classe IV
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una proposta…
Al termine di questo lavoro, ci siamo resi conto di quanto abbiamo 
imparato dalla ricerca delle radici storiche della nostra scuola e del 
nostro quartiere. 
Il nome “Martiri Gabrielli” è diventato per noi sinonimo di valori e 
coraggio, oggi difficili da trovare e da vivere nella società.
Il nostro desiderio è che la scuola “Ragnola”, un giorno, possa tor-
nare a chiamarsi con questo nome per onorare il sacrificio di queste 
famiglie e renderci fieri della nostra storia locale.
Noi bambini continueremo a lavorare affinchè ciò accada.



Ringraziamenti

Quattro anni or sono, appena approdata all’IC “Centro”, che 
ho l’onore di dirigere, ho scoperto una comunità scolastica atti-
va e in fermento, impegnata in una pluralità di iniziative rispon-
denti ai bisogni degli alunni e molto apprezzate dalle famiglie. 
“Un elemento caratterizzante molte attività di esse era l’intenso 
legame con il territorio, vissuto come arricchimento e stimolo 
continuo alla elaborazione culturale.
La scuola Primaria “Ragnola” in particolare esprimeva un for-
te bisogno di riconoscimento, sia in quanto comunità scolasti-
ca meno popolosa rispetto agli altri plessi dello stesso Istituto 
Comprensivo, sia per un’importante ricorrenza da celebrare: i 
cinquanta anni dall’istituzione della scuola stessa.
Con le insegnanti ho preso subito a cuore questo obiettivo, sono 
state pianificate tante iniziative che si sono concretizzate nell’al-
lestimento di una mostra documentale sulla storia della scuola e 
nell’inaugurazione, sabato 20 dicembre 2014, dell’aula di Infor-
matica, realizzata con i proventi del 1° premio Concorso BIM 
Tronto, vinto dagli alunni di Ragnola. Inoltre, per la stessa mat-
tinata, sono stati organizzati i festeggiamenti per i 50 anni, con-
divisi con le famiglie e con la comunità sociale, presso il centro 
Biancazzurro, alla presenza delle autorità, della cittadinanza, di 
ex alunni e docenti della scuola.
Cinquant’anni di storia sono una vita, fatta di mille eventi, volti di 
bambini, insegnanti, famiglie che si incontrano. Per un comple-
anno così speciale avevamo programmato anche la stampa di una 
piccola pubblicazione a carattere storico, che potesse dare voce alla 
scuola ed ai suoi personaggi di ieri e di oggi: finalmente anche que-
sto importante obiettivo è stato raggiunto, per l’impegno tenace e 
qualificato delle insegnanti di questa splendida comunità scolastica.
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Un grazie sentito quindi da parte mia a tutte le maestre e alla 
collaboratrice scolastica Marisa Isopi, che hanno saputo man-
tenere sempre viva, vitale e vivace la scuola primaria “Ragno-
la”, contribuendo alla sua crescita e alla sua ottima reputazione 
sul territorio. Mi sia consentito nominare le insegnanti una ad 
una: Amici Eleonora, Angellotti Pina, Capriotti Ornella, D’A-
scanio Michela, D’Angelo Rosa, Falso Giuseppina, Marcantoni 
Gabriella, Paolini mariella, Travaglini Mirella, Guarino Maria, 
Ricci Alessandra. 
Un ringraziamento speciale alla responsabile di plesso Ornella 
Capriotti che, con tanto amore, si prende cura ormai da diversi 
anni di questa realtà scolastica, all’ins. Alessandra Ricci che si è 
più volte spesa per la concretizzazione dei progetti più onerosi, 
questo compreso, all’archivista, dott. Giuseppe Merlini, per la 
disponibilità e l’impagabile ausilio.
Un grazie sentito anche a tutti i genitori, all’Amministrazione 
comunale, ad Associazioni ed Enti del territorio che negli anni 
hanno prestato un prezioso apporto di collaborazione.
Ultimo poi, ma non per importanza, un sentito ringraziamento 
al dott. Luigi Contisciani, presidente del BIM Tronto, che segue 
sempre con interesse la scuola primaria Ragnola, più volte l’ha 
premiata, ed in questa occasione si è prodigato perché la pre-
sente pubblicazione vedesse la luce, concedendo un generoso 
contributo. In conclusione, un saluto affettuoso a tutti gli alunni, 
con l’augurio che possano, anche nel futuro, trovare e vivere 
realtà scolastiche altrettanto capaci di accompagnarli nel loro 
percorso di crescita culturale e umana.

Laura D’Ignazi
       Dirigente scolastico



Finito di stampare nel mese di maggio 2018 
dalla Nanopress di Acquaviva Picena (AP)


